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AT AILK 


Rivista. 


isto il cattivo. risultamento del bilancio attivo; 
l'impossibilità di porre nuove gravezze, l'immensa 
difficoltà di riscuotere gli arretrati, ln diminuzione 
dî alcuni cespiti d'entrata e il lentissimo progresso 
di alcuni altri, sî sarebbe sperato che sì cercasse 
il ravvicicemento ‘all'equilibrio colla riduzione della 
spese, Succede invece il contrario. 11 Ministero pro- 
pone sossopra le stesse «pese ed il Parlamento le 
approva, 

La Camera si appiglib ad un partito. molto co- 
modo e spicciativo, deliberando che Ja Giunta pre- 
sentasse suî bilanci del 1870 una relazione soltanto 
sommaria, toccando solo delle variazioni che fosse 
Îl caso. d'introdorvi, Sarebbe invece stato deside- 
rabile che' ne avesse fatto uno stadio molto accu- 
rato e profondo, poichè invera nessuna questione 
più importante si potrebbs trovare. presentemente 
che il ristauro della finanza, e solo in tempi nor- 
mali si potrebbe lodare; la risoluzione presa dalla 
Camera elettiva. 

Invero dai 20. di maggio, giorno în cui essi venne 
approvata, sino ad ora non mancò il tempo alle 
sotto-commissioni di studiare i bilanci. 

Pel bilancio del Ministora dall'estero si ‘spenda- 
vano nel 4861 due milioni e mezzo , il Governo 
proponeva nel 1864 la somma di 9,817,014 lire, 
Nel 1865 Ia somma era portata a 3,726,086,, nel 
4800 a 4,116,8:2, nel 1867 a 4,707,622, nel 1868 
a 4,823,282 e nel 1809 a 4,894,660. 

Noi abbiamo quindi un progressivo aumento in 
quel dicastero, non giustificato da alcuna imperiosa 
necessità. Quanto più cresceva il debito pubblico e 
sì faceva sontire il bisogno delle economie, tarn 
più il Governo si mostrava prodigo in quelle spes 
di lusso. 

Si comprende come. cresciuto in ampiezza Jo 
Stato debbano crescere in proporzione le spese per 
alcuni rami del servizio pubblico. Ma è Torse que- 
sto il caso pel bilancio degli affari esteri? l'acquisto 
della Venezia rende forse necessarie. maggiori spese 
di rappresentanza, l'innalzamento. ‘di nuovi edifizi 
per abitazione dei rappresentanti dell'Italia? Certa- 
mente niuno si avvede di msegiori. servizi resi ai 
nostri concittadini dopochè venne raddoppiata ta 
sposa dei ministri residenti. all'estero. 

Il più grava dei nostri bilanci @ quello che'ulla 
volla presenta minor. margine alle riduzioni, se 
pure non si vuole sccattare il consiglio. di alcuni 
di dichiararsi totaimente o parzialmente. falliti, è 
quello delle finanze. Esso si propone pel 1870 nella 
cifra enorme di 591,978,457, con un aumento di 
quasi quattordici milioni e mezzo verso di questo 
anno, dovuto. all'accrescimento del nostro. debito 
pabblico. 

Dei miglioramenti notabili si. potrebbero u 
volta ottenero in avvenire, mediante una ri 
economia, Nel bilansio di quest'anno le sole pen- 
sioni importavano l'egregia somma’ di 53,400,000 
lire, mentre nel bilancio del 4867, quando il Regno 
aveva gîà l'estensione attuale, nou saliva in com- 
plesso che a 46,683,068. Ora, se molte peosioni si 
dovettero accordare per la cessazione degli antichi 
Stati, tale spesu avrebbe dovuto annualmente sce- 
mare, e non accrescersi. Quale è la causa dell'au- 
mento? Non si può altronde cercare che nella fnci- 
lità con cuî î governanti, sempre inclinati ad in- 
nalzare le loro creature, accordano le giubilazioni 
anche a coloro che sarebbero ancora în grado di 
servire lo Stato lunghi anni, 

È questo uno dei deplorabili effetti dei frequenti 
congiamenti di ministri, Tutti portano al potere le 
loro idee speciali e i loro protetti, favoriti e nipoti 
da conteutore, le persone in cui ripongono maggior 
fiducia, onde si accrasce smisuratamente il comulo 
delle pensioni. Lo stesso relatore della Giunta è 
costretto a confessare che le preoccupazioni si ag- 
gravano coll'aggravarsi progressivo della speso, e 
che se non s'ebbo a notare, larghezza soverchii 
nella logge'e nella sua applicazione, ‘si ebbe più 
volte a deplorare che i casi di applicazione si ve- 
nissero moltiplicando anche per effetto di ordi 
alquanto intempestivi 0 troppo mutevoli. 

Il liaguozgio di questo relatore è alquanto sibil- 
lino, egli vorrebbe cioè dire e non dire, ma_con- 
viene osservare ch'egli è ininisteriale a tutta prova 
@ qui habet qures nudiendî audio, 

Sarebbe qui il caso di risollevara Ja questione 
se non convenisse trattare con qualche istituto, il 
quiale s’incaricasse di pagare in avvenire tali pen- 
sioni, mediante una somma di revdita perpetua a 




















































































poti un nuovo peso, mi essì profitteranno 
delle somme ingenti. profuse per lavori pub 
quali non recano finora che scarsissimo, profitto e 
ciò che ora preme maggiormente è equilibrare i bi- 
lanci e forse si otterrebbe cena quel mozzo uno 
sgravio di 25 milioni, 


Scemerà per avventura in avvenire il peso delle | 


guarentigie per Ja rendita delle strade e dei canali, 
anzi per le ferrovie dell’Italia superiore è a sperare 
che stia per cessare anninamente tra poco. Ma qui 
sto vantaggio è più che neutralizzato dalle guaren: 
tizie a dare poi unovi chilemetri aperti al pubblico 
e di cui alcuni non fruttano neppure tanto do pa- 
gare: la spesa del carbone e degl'impiegati. Quella 
spesa calcolata pel 1869. in 58 milioni, cifra ro- 
tonda, viene accresciuta intento. di quattro. Sono 
ora in esercizio 5262 chilometri e stanno per aprir- 
sene 609, 

Viene accresciuta altresì ‘di 4 milioni, cioè por- 
tata a 4, la spesa relativa alle vincite det lotto, 
come conseguenza dello sviluppo che. esso prese 

iltimi anni, grazie anche alle agevolezze ac 
cordate ai giuocatori è col nomero dei botteghini e 
colla diminuzione del'azinivaum delle giuocate, onde 
ora quel modo di fare quattrini, è messo alla por= 
tata delle borse più modeste. Dempcrazia di nuovo 
conio. 
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LA CONVERSIONE DELLA RENDITA. 


Il signor De Choisy ci manda Ja. seguente lettera 
che per mancanza di spazio non potemmo prima inse- 
tire: 





Torino, 28 ottobra 1969. 
2 Tllmo signor Direttore della Gaszetta piemontese 
< Torino. 

x Ho letto l'articolo pieno di benevolenza che 1aS.V. 
‘ba creduto bene di fara sul mio opuscolo nel numero 
dello stimabile suo giornale del:24 corrente, N. 295, e 
se non mi crede troppo iadiscreto prendo la libertà di 
venirle a fare qualche osservazione affno di ben chia- 
riro lo mie idee. Ho Ja persuasione cho vorrà favorirmi 
inserendole in uno dei suoi prossimi numeri. 

« Sono perfettamente d'accordo con Lei che niente è 
possibile nello condizioni finanziarie în cui sì trova og- 
gii l'Italia: 1, Senza ‘un cambiamento radicale nel modo 
di percezione dalle imposte; 2. So delle modifiizioni 
importanti non sono applicate al più presto nel sistema 
amministrativo, o-s0 le cconomie già indicato dall'onore- 
volo Minghetti uel suo piauo finanziario del 1969 non 
ono realizzate nel più broso tempo possibile, 

« Lo stato critico cui sono giunto le finanze italiane 
mi fa temere in tempo molto prossimo l' applicazione 
del mezzo estremo della conversione, ed è în questa 
previsione che lio creduto dovoro amottero l'idea in cui 
sta la baso economica del mio piano. 

« Ma ciò che io consiglio non è una conversione Dri- 
tale, cho spoglirebbo Îl possessore della reudita come 
pure gli stabilimenti di beneficenza, aî quali fa S. V. fa al- 
Iusione nel suo occellente articolo, del loro capitale (dl 
anche della loro rendita, mentre io voglio una conver- 
sione onesta o leale col nozzo della quale l'intoresse di 
tutti sarcbbo salvo. 

e In principio ogni conversione, nolle condizioni ordi- 
marie, deve dare al possessore la scelta o di conver- 
a Îl suo titolo coù ‘diminuzione d'interesso 0. di rice- 
vera l'ammontare del’ capitale rappresentante. questo 
titolo. 

« Certo nella posizione anormale delle fizanze italiano 
sarobbe impossibile di proporre la seconda condizione, 
od è giustamento Tù il mezzo che crd aver trovato fa: 
condo una conversione olibligatoria por tutti, purchè si 
stabilisca il corso medio il giorno che si farolibe, ed il 
‘corso medio al quale le diverso emissioni furono fatte, 
ed alla condizione puro che sî rimetterebbo ad ogni por- 
tatore un titolo rappresentante questa differenza (del 5 
al 3 Ul) titolo che darebbe un interesse di 3 0/0 dopo 
10 anni, cioè 1 010 di più como compenso del sacrificio 
momentaneo (d'interesse che avrebbero fatto i possos. 
sori. 

< In questo molo il capitale della. rendita si trovo. 
rebbe salvo; ma prima di tutto bisognerebbe lasciare da 
parte gli errori del passato e faro una applicazione seria 
di un sistema amministrativo economico. 

« Credo che la S. V. vorrà riconoscere che in queste 
condizioni l'interesse dei possessori di rendita non sa- 
ranno lesi e mi sono; sufficientemente. spiegato a questo 
riguardo nel mio opuscolo per non più ritornarsi sopra. 
Sî tratta dunque di un semplico sacrificio momentaneo 
di una parte d'interesse fatto dal portatore. del titolo; 
mia il suo capitale resterebbe. intatto ed il supplemento 
d'interesse ch'egli riceverebba dopo 10 anni sulla parte 
del capitale cho propongo di rimborsare mediante un ti- 
tolo nuovo, l'inlennizzerebbe Inegamento del sucriticio 
temporaneo da lui fatto, sucrificio che può ovitare, uon 
temo dirlo, i disastri corti che avvenimenti inattesi pos 
sono produrre e suî quali non è che tempo di apportare 
la più grando attenzione. 

« La prego perdonarmi la lunghezsa di questa lettora 
e grudire con i mici ringraziamenti. l'assieuraziono della 
nia più distinta considerazione. 
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CA Garsette U/ficiaîe del 10 novembre rica. Ì 
|. Un reglo deereto (n. BIS) del Zi. ottobee, | 
preceduto dalla relazione fatta dal Ministro della pub- 
blica istruzione a S. M. il Re, con il quale è approva» 
to, per le quattro sezioni dell'Istituto di studi superiori 
pratici. di perfefionamento in Firenze, il suolo orga- 
nico annesso al decreto medesimo. nl 
| 2 Un regio deereto (n, 6325) dol 2! sottom: | 
| bre, con il quale Ja, scuola mormalo femminile di Fi- | 
renze è ricostituita. Alla predetta Scuola saranno ar 
nessi un corso preparatorio ed una Scuola esomplate. 

3. Un regio decreto (n MMCCLVI, parto sup- 
plementare) del ‘10 settembre, che reca alcune varinzio- 
ni allo statuto della Banca popolare di Modena. 

4, Un reglo decreto (1 MMOCLVII, parto sip- 
plementaro) del 3) settembre, con il quale la Società în 
accomandita per azioni nominative, avente a scopo le o- 
perazioni bancarie, costituitasi in Bologna per atto pub- | 
‘blico del di 28 agosto 186%, rogsto Ferrari, sotta la ra- 

| gione sociale di Giitseppe stacchi e Ci, è autorizzata, e 
ne sono approvati gli statuti introducendovi alcuno mo- 
dificazioni, 




















(Gronaca Cittadina 





| ‘© Esami di licenza Ieeale, — Gli alunni 

| che nel p. p. ottobra sostennero folicemento l'esame di 
licenza liceale nello due sedi di questa città , R. liceo 

| Gioberti @ R. licoo Cavour, sono i seguenti 

1. Airenti Eugenio, dal liceo privato. Fornarit. 

2. Avenati-Bassî Carlo, id. id. 

8. Baccalario Angelo, id. id: 

{. Becchis Vincenzo, id. Carlo Alberto di Moncalieri. 
5. Bonavomi Luigi, id. Fornaris. 

i. Bonelli Carlo, id. Quii. 

1. Bottone Bruto, il. Fornaris: 

8. Chmbiaggi Emilio, dal R. licoo Cavonr. 

9. Cavalli Pietro; dal liceo privato. Fornarisi 

10. Guniberti Michel Angelo, il. id. 

| 11. Detpero Cesare, dal R. Liceo Cavour. 

12. Duvina Francesco, dal R. liceo Gioberti. 

13. Falletti Antonio, dal liceo privato Val Salice. 

11. Fassò Gio. Batt., dal R liceo Gioberti 

15. Fonscen Clemente, dal licoo privato Fornaris, 

| 16. Fornelli Bonedetto, id. Rossî. 

17. Gaita Domenico, 

18. Manassero Flice, 


























| SIargaria, Giovanal, id. id. 
. Moriondo Francesco, dal R. licso Cavour. 

i. Pronati Canre, id. Gioberti. 

‘ynerî Giuseppo, dal lican privato Val Salice. 
Rossi Adolfo, id. Fornaris. 

). Rostagni Cesare, id. 

. Siniscalco Emilio, dal R. liceo Cavour. 

28, Soldati Felice, dal liceo privato Quiri, 

29. ‘Tartara Alessandro, id. Fornaris, 

30. Turbiglio Francesco, id, id. 

RI Vaglionti Augusto, id. id. 

92, Vigada Giuseppe, dal R. liceo. Cavour: 

33. Vilanis Giuseppe, id. id. 

Bk. Verri Luigi, da scuola patorna. 

















| «tannonate nei vetri. — entro stiamo tran- 
quillamente lavorando al nostro tavolo (ore 4 10) un ter- 
ribile © prolungato scoppio ci fs sussultare, la casa è 
‘scossa dalle fondamenta, i vetri sembrano aver tutta Îs 
volontà di cadere smiauzzati al suolo. (Crac! se n'è 
rotto uno adesso). 

Cos'è ? Cosè? 

II Principe di Napoli che è nato? La Principessa Ma- 
ria Adelaide Elisabetta che ha aperti gli occhi alla 
luce? 

P. 8. Arriva il dispaccio e ci spioga che veramente î 
colpi di cannone annuariano il felica parto, e la nascita 
di un principe. 


“ Tentri. — + Bell'alba è questa! » gridorà sta 
sera al Gerbino Tommaso Salvini, cinto il fianco colla 
spada di Saul, ed evocando noi non [giovani spettatori 
| la memorie artistiche del grande tragico 0 patriota Gi» 
stavo Audena. 

E mentre, di Gelboè sui monti, ai combatte pel regno 
l'fsruele, si lavora ‘alle prove pel regno d'Italia. Ar- 
duino marchese d'Iorca 1° re @'Italia, è il titolo d'un 
uuovo storico lavoro chie sî porrà presto in scena al Ger- 
tino. Il titolo è troppo attraente perchè dobliamo ri- 
atarci dall'anzunziarlo al pubblico. 

Si stuono preparando al Vittorio due novità: Lo api 
rito maligno, del Rota, e l'opera nuova per Torino del 
vaaestro Sangiorgi: Guisenberga da Spoleto. 

Alla socouda rappresentazione del D. Bueefalo assi» 
teva ieri uno deî principi dell'arte, il maestro Errico 














Vetrella. Egli è qui iu Torino por Ja messa in scena al 
Carignano della sun nuora opera 2 promessi sposi, già 
cappresentata con grande fortuna Lecco. 
È inutilo aggiuogere che ieri sera il D. Zuoefato 
bl, come ieri l'altro, un successo di grandi applausi. 
Aunidowina stè & Turin è Il titolo d'una produzione 
dell'artista Luigi Vado, che si rapprosenterà questa sera 














Soci. 

# Circolo degli artisti. — L'occasione fa 
il ladro si replica questa sera, tacendo î teatri d'opera. 
E negl'intermezzi chi avrà preferito il Circolo degli Ar 
tiati al teatro Gorbino ed il hrio dell'onorevole Frà 
Galdino alla voco metallica del Salvini, ulirà, come al 
solito, il graziosissimo scherzo. comico: Un chiodo 
nel telone. 








Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
sl giorno 11 novembre 1869, 

Velzoro Giuseppe, d'anni 5, di Alessandria, capitano 
di fantoria in ritiro — Chiaberto Anna nata Ricchiardi, 
ia. 41, di Cervigoasco — Nipote Terosa nata Falotto” 
id. 72, di Feletto — Motta Giuseppe, id. f4, di Torino' 
bracciante — Cerruti Maria, id. 7, di Torino — Più 5 
minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Dios: 
51 giorno 11 novembre 1884. 
Mnschl 12, femmine 8 — Totato 20 


Osservazioni metorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 


























stronomico di Torino a metri 470 aul livello del mare: 
11 novembre 
BE dg si i 
Ilsa it E | | 
giizize [35 i] | 
Bse flizi| Bi 54 DR] 
s|3#8jfsl 28 dl 
af*gaslas et 
osi sé 95 NE debole. Jsereno 
sai Tini 60 50|NO debole. lsereno 
19° | 782] 108 1 ‘2(NO fortiss. |sereno 
Bp.| 2352 107 3 {NO fortiss. [sereno 
6p.' 2 18! | 135E debole iserano 
Sp. 7 il 16°NE debole: sereno 
‘Temperatora estrema al nord 5 minima 1.6 
in gradi centesimali 3. massimo 108 


Pioggia millimetri 0,9. 
Tomperstura minima della notto del 12 — 1,5, 
BoPettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 novembre 1959, 
Nascero del Sole, ore ‘ 16 — passaggio al meri. 
rano, ore 12 3 — tramonto, ore i 50. 








Nascero della Luma, 2 (5 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 8 20 sera. 
Tramonto, ore | 3 matt. 

Giorno della Luna 10° 





Sottoscrizione 1 lista. 
Cerise Guglielmo, propristario, L. 100-— Argentier, 
ja medicina e chirurgia, 2) — Perrod Pietro, esat- 
— Dupont, dott. in mellicina e chirurgia, 10 — 
luet Giulio, pretore, 10 — Anguissola conto, esat- 
tore, 5 — Marcoz Leonarilo, notaîo, 5 — Tolibois, medico 
militaro, 10 — Rey uffciato bersagliere, 5 — Grognon, 
pretore, 10 — Bal Maurizio , 10 — Rosset nrv., 20 — 
Paris avv., deputato, 10 — Pio Agodîno, sostituito pro- 
curatore generale del Re, 10 — Martinet Alessio; pro- 
curatore, 20 — Pléoz Lorenzo, impiegato în. ritiro, 10 
— Bottino Pietro negoziante, 3 — Giachino Umberto, 5 
— Glarey Maurizio, notaio, 3 — Bottino Modesto, pro- 
prietario, 3 — Caglieri Giuseppina, 5 — Rore Carlo, ne- 
goziante, 1 —- Gallesio Nicola, farmacista, 5 — Rebo- 
glintti Giambattista, proprietario, 2 — Tercinod Mauri- 
zio avv., 20 — Cristiani, dottore in medicina, 10 — Ber- 
guet cav., geometra, 10 — Dalbard, notaio, 20 — Carrel 
cav, avv. Giorgio, priore di S. Orso, 10. — Totale Li 37%. 

Prodotto della 1% lista del giornale parigino L'Union 
medical, 4 novembre, L, 565 — Prodotto della 2* lista 
del giornale parigino 12, 6 novembre, 335. — Totale 
L. 890. — Totale generalo L. 12% 
TI presidente del Comitato promotore 

Dott. AncewtiER. 


ESTERO 


ito, i. — Ci scrivono: 

Le vorrei dare qualche notizia di questa contrada, ma 
le direi non le sarebbe 
nuoro , occupandosi assai i giornali locali. Ciò che le 
posso dire è che la vertenza turco-egiziana non è punto 
fuita, anzi vhs chi giura che non è ancora incominciata, 
vedremo appena trascorsi i giorni dell'innugurazione, ad 
egui. modo se guerra verrà non sarà che di parole 0 
nulla più, 

Il nostro Governo lia incorenato un nuoro conte accom- 
ragnauio il titolo colla naturalizzazione: italiana, chissà 
le manla è quella di aristocratizzare ; se le devo dire 

vero, a lato il merito della persona; non è stata troppo 
cre accolta questa, nobiltà (inter. n05) essondo piuttosto 
utti noi Italiani di questo paese , alla buona ‘e d'id 
vila affatto aristocratiche. 

L'Imperatrice dol Francesi è giunta în Alessandeia di 
iitto tutta silenziosa ed è tosto partita per Qnîra; 
vanti la sun partenza da Costantinopoli aveva notificato 
ulie autorità egiziane di non rompergli i tiinpaui colle 
runonate, e così fu eseguito ; ma ciò ha molto scando- 
Jezzato i Francesi d'Alessandria, i quali desideravano di 
festeggiare assai la loro sovrana, o contro la loro aspet- 
tativa, proprio nel punto che tutti ‘stavano aspettandola 
in grando toeletta e uniforme , In medesima è partita 
senza neppur ringraziarii. Vi fu qualche francese arrab- 



























































biato che ha detto che l'Inporatrice non possieto In gi- 
Janteria parigina, ma Ia medesima da Cairo mandò a | 


scusarsi: 








re a 
PROCESSO LOBBIA. 

Il processo Lobbia si avvia al suo ne. 

Oggi (11) forse il Pabblico Ministero avrà pro- 





‘gli avyocati difensori. 
Gou questa settimana insomma serà viftimata ta 


prima arto di questo processo, 

È diciamo — prima parte — poiché siamo ben 
conviati che la parola del presidente Contini uvn | 
sarà l'ultima che si pronuzierà per quest’affare, 

Nella seduta di ierî un testimonio (Giusti) 
chiara aver udito ramore di lotta ‘e scalpiccio di 
piedi come di chi fugga. 

ra l'ombra del consigliere Tondi ‘che. fuggiva. 

Il teste Palazzi con lettera scritta al padre dello 
Scotti o con deposizione alla udienza pubblica ns- 
serì che lo Scotti ebbe a dirgli d’aver vista la lotta 
del Lobbia coll'assassint. 

Smentt inoltre le deposizioni delli. Fabbracci e 
del Lefevre. 

La difesa foce istanza perchè sì procedo ad una 
muova visita sul luogo, 

I sacerdoti di Temi andranio a bussar alle porte 
della casa di Venere pagana onde da quelle finestre 
accertarsi se è possibile ‘asservar quel che accade 
nella via 

Il Pubblico Ministero si oppose, 
torto all'accoso. È ln prima volta 

Il geverale Corte fu condannato a L. 20 di im- 
mendi per essersi rifiutato. di presentarsi al dibat- 
timento. 

Lire. venti: proprio (l'prezzo di un palco alla 
Pergola în nia prima roppresentazione. 

V'è chi spende quattro scudi per assistere ad ina 
commedia : l'on. Corte preferì spendere onde rinun- 


zinre a prender parte ad uc ingrato Spettacolo. 
——— 


Tribunale correzionale di Firenze. 
Presidenza Camtini, 
Dibattimento nel processo contro il maggiore: Cri- 
stiano Lobbia, deputato, il prof. Martinati 


e i signori €. &. Caregnato, Benelli < 
Novell 

















Tribunale diede 

















Udienza del AO novembre 1869, 

Tudienza è aperta alle ore 10. 

D'ordine del Presidente l'usciere chiama la causa, 

Entra il testimone Giusti Paolo giù interrogato altra 
volta, e mi istanza della difesa dopone che udi una voce 
vaga; qualche giorno dopo l'attentato; la quale narrava 
cho nel postribolo di via dell'Amorino si era detto che 
un ‘individuo ora scappato. 

PRES. Dica, le, dovo abita ? 

GIUSTI. In via dell'Amorino. 

PRES. E senti rumore ? 

GIUSTI, Sì. l'ho giù depesto: sentii uno sealpiccio di 
piodi como di cl: lotta; ma ero fra il sonno, e crede 
che avesso luogo una rissa nella casa di tolleranza, e 
non vi detti nessuna importanza. Poco dopo mî misi 
alla finestra, ina era già troppo tardi, perchè la geute 
già accorreva eul iuogo, 

PRES, Ma sentì pur rumore di gente cho corresse? 

GIOSTI. Sì, ma senza sapore se èra gente che accor- 
nova, 0 fuggiva. 

È licenziato, 

Entra i deputato Ferrari gi interrogato. 

CENNI (Pubblico Ministero). Vorrei sapere se era a 
gua notizia che il Lobbin avesse dotto d'essersi battuta 
în duello con un ufficiale austriaco, dichiarnado ‘anco 
averlo neciso. 

FERRARI, Nou conosco Lobbia che da atto mesk si 
è parlato di duelli, ee ne è scritto neî giornali, ma io 
non so, nè posso dir nulla di positivo, 

PRES. Ma sa che la voce ‘annunziata dal Put 
Ministero corresse? 

‘ERRARI. Ho letto il racconto di questo fatto, ma 
di positivo non posso attestar nulla. 

PRES, Dore lessa questo racconto? forse nella Rifor- 
ma, 0 nella Gronaca Grigi 

FERRARI. Dico il vero, non lo ritordo esattamente, 

INDELICATO. Quale impressione. produsse l'accusa 
di simulazione nei suoi colleghi alla Csmera? 

FERRARI. lo posso parlare per me: e dichiaro che 
non ho mai pensato all'ipotesi di simulazione. 

Entra il colonnello deputato Bosi. 

CENNI (P. M.). Vorrei che îl testimone dicesse 
ndi Ja voce che Lobbia si fuse battuto 
dendo; un ufficiale austriaco, 

DOSI. SÌ, corse questa voce, Nel libro sul Duello del 
Fambri si alludova a questo fatto. To dimandai al Far- 
bri so avova parlato di Lobbia. Ai rispose che sl; emi 
aggiunse che Loliia gli aveva. confermato di avere sfi- 
dato l'uffolalo austriaco, ad averlo ucciso: Qualche giortio 
fn il Fambri stesso mi mostrò una lottera dî quelPuffi= 
ciale in cui egli narra che il duello non ebbe mai luose, 
esprimendosi în termini ‘molto duri. vorso l'onorevole 
Lobbia. Questa lettera fu mostrata. dal Fambri anco Fl 
deputato Ferrari; il quale no rimaso sorpreso è com- 
mosso e dichiarò che non eredova capate jl Lobbia di 
tanta menzogna. 

INDELICATO, Vorrei cho si dosse lettura. degli 
punti dati dal Burci al Lubbia. 

PRES. Ia relazione questo col deposto del’ test: 
mmone? 

INDELICATO. Relazioné diretta bo. 

PRES, Allora può essoro licenziato. 

BOSI. No, scusi, anco ai me preme dî assistere a que 
‘sta lettura. 

CANOELLIERE dà lettura; in quel foglio è seri 
B. 0. Gatuerti Bossi, aiutanti di Sua Maestà. 

INDELICATÒ, Mi hasta. 

BOSI. Scusi, non basta a né; vorrei sapere qual si 
guiffato atiriiisce la Difeca a quegli appunti. 

















egli 
duello, neci- 





























PRES, Il Difensore ha già detto che questi appunti 
non linuno relazione colla sua deposizione. 

INDELICATO. Io ho escluso cha qugli appunti aves- 
zoro rapporto colla sun deposizione, me non colla sun 
persona. In seguito ln Difesa si varrà di questo fatto 
‘come crederà nel mo interesso. 

PRES: È un diritto della difosa. 

POSI. Allora non ho che dire. 

i licenziato. 
Eutrano i porili ingegneri della difesa Michelî e Gua» 
dagni, @ prestano giuramento, doponendo le Toro. qualità. 

Primo interrogato è Micheli. 

PRES. Loro sono ben ‘cogniti della località in cui av- 
venne il ferimento del Lobbia ? 

MICHELI Sì, signora. 

GUADAGNI. SI, signore. 

PRES. Hanno prese informazioni, hnnno fatto studii ? 

MICHELI. Sì, signore. 

GUADAGNI. Sì, signore. 

INDELICATO. Il Danti disso di essero uscito di casa 
‘Azambamber, di aver fatti 10 passi, aver visto il primo 
lampo: poi il secondo; è aver' visto una sola. persona 

| seduta, che girava sopra sè stessa e tirava 1 colpi. Il 
Danti aggiungova che fra il primo e il secondo colpo ls 
‘Azambambor si cra affacciata alla finestra, e lo aveva 
chiamato. 

Vorrei che i periti nccedessero sul luogo por dsami- 
| nare quale è il tempo che occorre per far 10 passi, e 
por traversare unn stanza onde mettersi alla finestra. 
Noi crediamo che mettersi alla finestra sia un Inmpo, 


e -vicoversn scendere le scale e far dieci passi. osign 
molto tempo. 


Noî crediamo inoltre, che uno che nbbit 

















succede all'angolo di ‘via dell'Amorina tanto chiaramente 
da distinguero tutti i più piccoli movimenti di un uomo. 

Noi crediamo inoltre che le abitatrici della casa di 
tolleranza , dal terzo piano dove erano , non potessero 
voder chiaramente , come asserirono, ciò che surcedeva 
all'angolo di via dell'Amorino, 


vorremmo adunque che queste cincostin:o fossero 
tntte chiarite. 


PRES. La difesa adunque chiede un novo pito ili 
fnecesso : ed in ciò il presidente non ha ne--“na f» 
‘spetta al tribunale decidere. Non posso però s 
ricordare al signor difensore che nall'atto di ai 
compiuto, si mise 1 Danti nella precisa pi 
‘asseriva di essere stato. nella notte. del 15 giugno: e 
in talo proposito îl tribunale hu gia avuto modo di de- 
‘eidore se poteva o non poteva vedere. Quanto al resto 
il tribunale potrà decidere, 

INDELICATO. Noi vogliamo però paragonare adesso 
la posizione del Dauti'con le sue depotizioni,. per ve- 
dere se si è contraddetto: e insistinino perchè sappiamo 
che il Pabblico Ministero attr';misce speciale importanza. 
alia testimonianza del Tanti medesimo, 

CENNI (Pubbl: Ministero), Lo non s9 como Ia Difesa 
alilia divina l'importanza che io annetto alla deposi- 
zione d&i Danti. lo non credo aver pronunziato parola 
nè fatto gesto onile potesse argomentarsi il valore che 
attribuisco a quella testimonisuza. Ma dalle parole del 

| difensore emerge chiaro che egli per il primo riconosce 
ed apprezza l'alta gravità di quella testimonianza, ed 
io prendo volentieri atto di questo apprezzamento, del 
quale non rinunzierò forse a valermi în seguito. 

Ma la Difesa vi chiede un nuoro atto di accesso? 0 
perchè? perchè i periti ratifichino, quanto al Danti, od 
escludano i resultati del primo accesso. Ma voi avete 
veduti î resultati coi vostri occhî: voi vi siete già. for- 
mato un giudizio sicuro ; è quistione di occhi; e i periti 


nulla possono aggiungere oggî nè togliere a ciò che ve- 
deste. 


Quanto all'esame da farsi sulle. finestre del! postri- 
| ilo, esso è già stato dimostrato inutile dalle parole della 
difesa, L'onorevole avrocato ha detto che le tre. donue 
non potevano vedere, perehè tutte. 0 tre erano ad unu 
stersa finestra che non aveva capacità che per un solo 
individuo, Ma nelle deposizioni delle donne è dichiarato 
che ciascuna di osso si affacciò ad una finestra diversa. 
Per queste ragioni fo non credo che sia nè nocessario, 
uè utile l'accettare l'istanza della difesa. 
DELICATO insiste; ci tratta di verificare so il Danti 
| © 0 non è in contraddizione con sr stesso: o ac le donne 
1010 no vedere dalla posizione in cui erino le fi: 
mestre, Sonv circostanze molto importanti, él io confido 
cl il tribunale aderirà al' nostro -voto. 


Tl tribunale si ritira in Camera di Consiglio per deli. 
berare. 


Ritornato in udienza, il presidenté dà lottura di una 
ordinanza in cui ammette l'uccesso tolo per ln casa di 
tolleranza, senza l'intervento dei periti, 

IMDELICATO crede che il tribunale non abbia deciso 
sulla istanza della difesa di far accedere î propri pe: 
| riti insieme con quelli della accusa in casa Azhmbamber 
per verificare se. fossero possibili le circostanze’ accen- 
nato da lei 0 dal Danti nelle Toro deposizioni. Vorfebbe 
inoltre la difesa chui periti decidessero se dalla locandì 
Bonciani è possibilo vedere se un uomo sul caffè di Pa: 
rigi si dirige verso Santa Trinità 0 ne torna. 
CENNI (P. M.). Il Pubblico Ministero credo’ che la que- 
me sia giù risoluta, quando il Tribunale ha rigettata 
l'istanza della difesa per procedere a nuovo accesso in 
cas Azambambtr, dichierando che nell'accesso prece- 
ciénte il Tribumale ‘erasî già formato un picno ed esatto 
rimioetto sulle circostanze che ‘sccompaguano Ja deposi- 
ziono del Dauti. (Quindi jo nou posso a meno che pre: 
gare il Teibunale è rigettare l'istanza della Difesa, 
INDELIOATO insiste + si tratta di verificare alcune 
circostanze di fatto: il Tribunale non ha voluto verifi. 
curle ‘con nu nuovo accesso ‘în casu Adembamber. Noi 
proponiamo di procedere a questa verificazione per mezzo 

di periti, La cosa è dunque essenzialmente diversa, ed 

fo ho fiducia cho il Tribunale accetti la nostra domanda: 
Il presidente detta un'ordinanza con cui riatu Ta 


intova instanza della difesa, come inconciliabile. coll'r- 
“iuanza procedente, 


INDELICATO formula i quesiti ai di 
venti, 

È possibile ‘chie nello stesso! teiayo Datiti bla Heeso 
utta la scalo, © sia giunto in via Faenza 0 l'Axamba 
er nello stesso intervallo sia uscita contemporanen- 
dute da una stanza, abbia traveraato. un pinsersttolo 
il alibia aperta una finestra ? 


NICHELL Jo credo che Danti abbia dovuto impiogare 
inolto più tempo. 












‘nio di 































































È periti sempre 














fatto quattro | 
passi în via Sant'Antonino , non possa vedere ciò che | 


PRES. Loi credo lo stesso? 

GUADAGNI. Sì, signore, 

CENNI (Pubblico. Ministero). Bisognerabbe saper 
quando In donna si alzò por correre alla finestra, e di 
qual pasto traversò la. stanza e il pianerottolo. Altri- 
menti è impossibile avero una risposta soddisfacente. 

INDELICATO. Vorrei cho: il presidento domandasse 
ai periti se era possibile che. un ‘individuo posto. sulla 
Bottega di tatuecaîo, vedesse i movimenti che. Lobbia 
faceva in via dell'Amorino. 

Non posso rivolgero. questa diauids, perchè 
tono fu risoluta col primo accesso. 
DELICATO, Ma allora i movimenti non’ furono ll- 


rabilità doll Lobbia, fina al. punto da non credero alla, 
aimulazione 2 (Scoppio d'ilarità). 

PRES. Ma qui non ci siamo per ridere. 3 
INDELICATO. E allora in éaso contrario io voglio 
qui tutti i generali dell'esercito: (Nuopa iarità). 

7 Tribunale riserva il suo giudizio. 

L'udienza è sospesa. 

L'udienta è riyiresa a oro 2 N. 

CENNI (P. M.) propono che si rinunzi all'audizione 
di tutti i testimoni che ancora restano, e che non sono 
comparsi. Quanto aî deputati Curzio e Corte, e quanto 
al testimone Grassi che non si sono presentati malgrado 
l'invito ricevuto regolarmente, propone l'ammenda di 
















quidati. lire 20. 
PRES. Sissignoro. INDELICATO insiste nel chiedero che: fl generate 
INDELICATO. Fu liquidata soltanto la persona. Brignone sia obbligato a presentarsi per deporre sulla 


PRES. Busta. Ha altro interrogazioni da fare ni pe- | onorabilità dol Lobbia. Il generate Brignone dovo tro- 








riti? varsi, imperocchè basterà por ciò dimendarne al Mini- 
INDELICATO. Signor Presidente se lei non lo per- | stero della guerri 
morto. "i 


Tl tribunale si ritira in Camera di Consiglio per deli- 
Veraro. 

Ritornato in udienza, fil presidento dà lettura di una 
ordinanza con cii condanna Corte alla multa di liro 20, 
ordina la lettara della deposizione scritta del testimone 
Berni, © dichiara cho fa udizione degli altri testimoni 
non è necessaria. 

Si dà lettura. delle. deposizione del Berni, 

Tì Berni dichisra di aver ricevuto da Livorno una 
tera anonima che indicava 11 Cammaiti come autore del- 
l'aggressione Lobbia. 

Si da lettura di altri documenti. 

INDELICATO. Vorrei che il presidente domandasso 
al Pubblico Ministero se il Cornacchi ha. data querela 
al Tringali per le parolo da lui pronunziato come testi- 
mone al suo indirizzo. 

CENNI (PM). Il Corincohi hu sporta appunto a que- 
sto titolo. querela contro il Tringali. 

Si seguita la lettura dei documenti. 

L'udienza è levata a ore 5. 

—__ 


LA MALATTIA DEL RE. 

Sulin malattia del Re scrivono da Pisa alla Gaz- 
setto d'Italia: 

Il malo, che si presentò coi sintomi più allarmanti di 
una polmonite in un uomo che già soffriva alquanto di 
cuore, preso proporzioni spaventevoli la ser di venerdì 
@ tutto il giorno di subbato. La sora poî di questo giorno 
i medici non nscosero il loro timoro che l'augusto ju 
fermo tion giungesse n passar la notte, e verso le 12 di 
notto'una sincope, che lo prese, fece tener sicura la fine 
di tina vita così preziosa. Si assevera cho in uno di co- 
tasti momenti di suprema disperazione, anche per i me- 
dici, il profeasore Pietro Cipriani, della vostra città, di- 
cesso di tentare un rimedio supremo e facesse. bere al 
malato un bicchiere di vin generoso. Se vero è, henedetto 
quel bicchier di vino che cancellò gli effetti di quel bi 
chiere d'acqua bevuto prima della malattia. Certo è che 
L'informo si riobbs e a poco a poco cominciò quel 
glioramento che oggi continua. 

Fin da venordì sera avendo SM. inteso dai medici 
cio il‘ male si aggravava è incuteva seriî timori, deciso 
di fare le sue devozioni religiose allora che la mente 
avova calma e sorena. Pregò che si mandasse all'arcive- 
scovo' per ottenore un sscerdote. La signora di uno dei 
medici che lo caravano portò all'arcivescovo il desiderio 
del Priucipe. Si dice che al. prelato venisse in mente il 
canonico Sbragia, o dopo, questi essendo assente da 
Pisa; il padre presidente dell'ospedale, che, recatosi al 
palazzo delle Cascine, intese che Sua Maestà era più 
aollesata, è che la confessione era differita. 

La sera del sabato fu dinuovo chiesto un confessore, 
e allora dall'arcivescoto fu mandato il sacerdote Renaî, 
con tutte le facoltà di assolvere dalle censure in cui 
5. M. fosse incorsa secondo î canoni e lo idee di questi 
roverendi. 

La domenica mattiua fa ammibietrato îl sacramento 
dell'Eucaristia, in presenza dei principi Umberto e Ci- 
rigoano, ricevuto da S. M. con profonda. devozione. A- 
vendo poi cominciato a sollevarsi il polmone da que 
oppressiono che nella notte aveva miusceiato riuscire 
fatale, avendo cominciato i sudori 0 qualche sintomo di 
eruzione, i medici riprescro fl pesto che av: vano c:dy/o 


PRES. Non sono io cho mi oppongo; è la leggi 

MARTINATI vuole cha si interpellino î periti sul que- 
sito, intorno alla posizione. dell'individuo che st fosse 
trovato al caffè di Parigi, 0 fosse stz0 visto da un uomo 
collocato presso la locanda Boncinni. 

| 1 periti rispondano che non sozo in grado di replicare, 
salvo tornando sul luogo. 
Si stabilisce che dimani torneranno per rispondere. 
Sono licenziati 
Eutra il tostimone Danti figlio. 
INDELICATO. Quando il Danti vido i lampi delle de 
tonnzioni che impressione ne provò? 
PRES. Ha giù detto che clbe molta paura. 
INDELICATO. Vorrei che lo dichisrasse colla sua 
| bocca. 
DANTI, Vedendomi a quell'ora, io quel modo 1, la 
paura fu inolta. 
| INDELICATO, E la paura durò? 
| DANTI Sì, tuato è vero che, tornato a. casa, mi foci 
| far ume. 
| INDELICATO. Fu ammalato? 

DANTI. Confuso sì, ma ammalato datare n letto no. 

INDELICATO. Vorrei che si leggosse la sua deposi- 
zione seritta. 

| PIG. ATA ella poetto usare di questa espressione 
ammalato nella sua deposizione? 

| DANTI. Non so: indisposto fui; © mi feci fare i pedi- 
Invii, ma a letto non ci stetti. 

| INDELICATO. Mn il deposto del Danti padre dice 
che è malato. 

PRES. Dunque ella credo trovar. contratdizione nel 

| deposto del padre, 

INDELICATO. SÌ. 

PRES. Poichè il Pubblico Ministero non ha difficoltà, 
Cancelliore, dia pur lettura di questa deposizione. 

CANCELLIERE dè Jottura di questa deposizione, da 
cui risulta che il Danti padre depose semplicemente che 
il figlio era stato indisposto.. 

GAREGNATO. Vorrei snpero so il tostimano Ja notte 
del 15 tornò a casa al tocco, oppure andò a cen in una 
trattoria; 

DANTI. Audai subito a. casa. 

MARTINATI. Vorrei sapere perchò il Danti ebbo tanta 
paura al secondo colpo e non al primo. 

DANTI. Al primo rimasi scosso, ma a! secondo poi 
vidi che In faccenda continuava, e ebbi paura. che an- 
dosso a finir male. 

CANCELLIERE dà lettura di un documento; della 
‘questura ib cui risulta il imodo con cui essa venne a co- 
guizione della parto avata dal Danti. La questura seppe 
‘che egli frequentava abitualmente alcune case in via 
Sant'Antonino ©, dopo minute indagini, scoprì la verità. 

PRES, Il testimone Lefovra è chiamato dalla difesa; 
wa siccome non sono presonti gli avvocati che lo richie- 
sero, così io lo licoazio e lo metto in libertà. 

INDELICATO. Picrantoni è maluto , e Muratori è a 
Livorno. 

PRES. Se îì sig. Muratori è a Livorno, questa non è 
agione che possa trattenere il tribunale , il quale ri- 
corda chei testimoni non sono invitati per fare il co- 
modo della difesa. 

Riontra il testimone Palazzi. 

Si ripete Ja lettura della lettera ‘scritta dal Palazzi 

sì padre dello Scotti dopo la morte di quest'ultimo. ai sacerdoti. 

In questa lettora è detto chelo Scotti vide .in Jotta | Corre per Pisa la soguente versione sui rapporti di 
del Lobbia coll'assassino, e vide il sangue, 8.M. con la Chiesa. Credo di essore esatto. Il prete, 

PRES, Ma questa circostanza fu Jo Scotti che lu disse | prima di assolvere il Re, gli disse essere necessaria la 
ale sua ritrattaziono degli atti compiuti in odio alla Chiesa. 

PALAZZI. Sissignore. S. M. rispose: « Come cristiano ho vissuto nella fede dei 

PRES. Ma sa di una lettera scritta dallo Scotti a suo ' « mici maggiori e sono preparato a morîro nella stessa; 
piidret | a como Re, imitando l'esempio dei miei padri, ho fatto 

PALAZZI. Nuselgnore. «quanto la coscienza di sovrano mi ha imposto pel mio. 

PRES. Ju questa lettera egli non dice di avor nulla © Prese 
valuto, perchè aveva ricordati i soggerimenti: patoruî di |“Seppi sempra distinguere gli obblighi del Re dei do- 
non mischiarsi a rumori, Come è possibile che abbia ta | ® vori del cristiano: come tale non ho nulla a ritrat- 
cinto 1 padre ciò cho disse a 16? e tato. » Sconcortato il prete, amminiatrò i sacramenti. 

PALAZZI. Non sapreî: forse per far creder di aver | Tornato a Pisa e riferito al cardinale l'accaduto, il prete 
seguito anco di più i suggerimenti del padre: perla fu disapprovato e gli fu imposto , pena la censura ee- 
stossa ragione per cui lo Scotti scese, ma non lo disse | Clesiestica; di ritornare a San Rossore per la ritratta» 
ann zione. Ubbidi il sacerdote, e tornato al capezzale: del 

PRES. Ma tutti anblato espose la sua inissione. Allora il Re gli disse: 
sco « So venite a parlaro ‘al cristiano della sua. prossima 

PALAZZI. Anco la Fablivucci disse @ me olio scese, | * file, vi ascolterò coù calma 6 con riconoscenza ; 50 

*È Îl signor Lefevro stesso dopose che lo Scottî * avete bisogno. di parlare ‘di polition, ‘di ff vi sono È 
HO) « rniei ministri. » Il reverendo prete sò ne tornò ù Î'isi. 
(LAZZI. Queste sarapno buone ragioni, ma lo Scotti -_—Si dice ‘che il principe Umberto quando la vita ii suo: 



















































































testimoni bauno dichinrato che non 















lo ‘tisse a mel pulre era disperata , si chiulesse solo per un'ora nella 
È: licenziato. itanza del morente 0’ poi uscisse singhiozzando , ed ul 
Si prendono le opportune disposizioni per alcuni te. £onte di Mirafiori, cho stava nellanticamera piangendo, 

atimoni. atringesse la mano dicendo : è Abbiamo perduto un buon 
Mancano i deputati Corte, Curzio e Brignone; manca | « padre... 





pine Ja guardia Odoardo Berni. 

CINNI (Pubblicò Ministero). Io per me rininzio alla 
foro audizione. 
INDELICATO, La Difesa non può rinubziare. 
CENNI (Pubblico Ministero). 1 testimoni che mancano 
vrebiiero deporro su cose già testificato, e ad esube- 
coma chiarite. Quindi io credo che il tribu 
non tener conto né delle mie proposte, nè dell 

Difesa, Il generale Briguone è atato chiamato per 
T'anoralilità del Lobbia: ma questa onorabilità è stata 
sil affermata da cinque o sei illustri generi 
che una voce di più non par nocossaria nè utile. 

INDELICATO. Il Pubblico Ministero ammette l'uno» 


11 Consiglio superiore dol commereio si adunerà il 41 
del corrento meno o mon il 14, come erroneamente è 
atato mmunziato da altri giornali, — Sappiam» cho fu 
quella soduta saranno ‘presi in esame 1 dui. progotti dî 
trattato di Commercio colla Spagna col Perù. 

















Leggiamo vel Giornale di Napoli: 

Da alcuni giorni fino ‘alle 12 della scorsa notto ‘soia 
atnte segnalato parecol'o scosse del sismografo dell'Os 
servatorio vesuviano. Il «cratere dal Vesuvio manda cu- 
pioso fumo. * 
























Alla stazione fertosiaria ili Cormons l’altro ieri fu ef: 
fottuato l'arresto del cassiere della banen svizzora di 
Zurigo, Emilio Schacr, il quale era fuggito pocho setti» 
mano sono, involaido la somma di circa due: milioni di 
franchi în fondi svizzeri, © per lu cui cattura era sta- 
bilito il premio di franchi 10,000. Il merito di tale im- 
portanto formo sarebbe da attribuirsi alla solorzia del- 
l'impiogato di polizia Engelhardi, addetto al commissa= 
riato di polizia sul confine di Cormons. L'arrestato Schaor 
aveva ancora con sè. 89,500 franchi in fondi svizzeri, 
200 rabli, 500 napoleoni d'oro ed altro danaro. 
cene mie 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Gi scrivono; 

Firengo, AN novembre. 

Ho avuto stamane sotto gli occhi un telegrempa 
spedito ieri sora da Napoli da personaggio ufficiale, 
nel quale è detto essere tale l'apperenza di salute 
dalla priocipesse Margherita da' escludere ogni pro- 
babilità di parto imminente. 

Il principe e la principessa Napoleone hanno la- 
sciato San Rossore più presto di quello che avrebbe 
sopratutto bramato la principessa Clotilde, Sembra 
clie abbia influito sovra tale decisione il desiderio 
della Principessa di non lasciare partir solo. il Prin- 
cipo, chiomato a Parigi de urgentissimi negozi po- 
Titici, 

La questione della candidatura del principe Tom- 
maso pel trono di Spagna, la quale. sta avvicinandosi 
ad una soluzione per quanto ‘riguarda le Cortes di 
Madrid, ha pure fatto un passo. notevolissimo in 
o concerne le intenzioni del Governo italiano, 
Mi si assicura essersi deciso in uno degli ultimi 
Consigli dei ministri. che si abbia ed accettare la 
Corona dal Principe italiano nel caso in cui con- 
corrano unanimi, ò pressochè unanimi, all'elezione 
gun tutte quante le frazioni inimarchiche delle Cor- 
tes, escltisi cioè i soli repubblicani. Ritiensi poi che 
non appena tale risoluzione ssrà comunicata a Ma- 
drid essa avrà per effetto probabile di far sparire 
le ultime esitazioni dell'unione liberale e di forla 
aderire alla candidatura del Duca di Genova, pa- 
trocinata dai progressisti e doi democratici. 

Hb letto una lettora. particolare seritta-da per- 
sona addelta ai lavori. dell’istmo di Suez , nella 
quale Si porla di dificoltà. che ancora all'ultimo 
momento: rimanevano a superarsi, perchè possa aver 
luogo la cerimonia ufficiale. dell’inaugarazione del 
canalo. Malgrado vgni diligenza e malgrado che 
negli ultimi tempi non siasi' troppo badalo al ca- 
rablere provvisorio ed anzi pretario delle opere, 
purchè lo fossero condutte a tal punto da. permet= 
tere la bavigazione, è positivo che se non si come 
piouo in questi estreisi giorni miracoli di scienza 
€ di energia , le cerimonie solenni potrebbero in- 
coatrare seri incsgli. 

Quella lettera poi conchiude: affermando mancare 
ancora assai prima che il canale possa dirsi aperto 
libero allo, navigazione in grande, ad essere ad 


























ogoî modo sMTitto compromessa, al punto di vista 
finanziario, li spécc'azione del Lesseps. 

La Commissione centrale ln quile è stata costi- 
tita presso il Ministero di finanze. all'oggetto. di 
regolare ln distribuzione del personale degl'impi 
gati in consonanza colli nuova organizzazione dei 
servizi itipenilenti dal dicastero, ba pressochè ulti- 
mato il suo lavoro. 

Dicesi «le saranno non poche la aspettative e le 
dispovibilità, metodo semplicissimo di far apporire 
economie le quali în fondo si traducono in uno 
spostamento di spesa dall'una all'altra categoria del 
bilancio, 

Il Rudinì sembra non voglia rimanere dammeno 
dei suoi predecessori. Era troppo tempo dacchè si 
erano lasciati. tranquilli i prefetti ai loro posti 
spettivi. Il nuovo ministro dell'interno sente gi 
bisogoo di un movimento, il quale non sarà certo 
di tal natura da giovare alla pubblica amministra- 
zione, ma avril vantaggio inapprezzabile di porgere 
occasione di favorire senza scrupolo i meglio bene- 
visi 

















Usque ad finem? Il Pubblico Ministero chiese ta 
condonna dei cosidetti complici dell Lobbiat 
Pare incredibile, ma'è vero! 





Colla noscita dell Principe il Ministero probabil- 
tnente ne uscirà pel rotto della cuffia nel process? 
Lobbia, 

Prenderà quest'occasione per dare un'amnistia. 

Ma difficilmente si troverà chi darà l’omnistia @ 
chi ne fia maggior bisogno, cioè al Ministero. 

Secondo îl Corriere Mercantile le sottoscrizioni 
dille cartelle dell'Asse ecclesiastico sarebbero ascesce 
avsoli 49 milioni. 
fiova però avvertire che ‘una cifra di forse 50 
milioni di sottoscrizioni raccolte in Italia. furono 
mandate all'estero, ove, secondo la sapiente pra- 
tica dei nostri ministri, si praticarono migliori con- 
dizioni che non all'interno,» 














Il cittadino Rochefort è in questo momento a Parigi 
l'eroe (della situazione. Generale degli îrreconcîtiabili, 
esso è presentato dal Rappel alla prima circoscrizione 
di Parigi come successore a Gambetta. 

Nello riunioni pubbliche l'entusiasmo per Gambetta 
la toccato il confine del’ dalirio: dalle colonne della 
Lanterne egli si potterà quindi agli stalli del Corpo le- 
gislativo ove, un anno fa, non avrebbe neppar pensato 
di giungere maî. 1 opposizione che si fa al Rochefort è 
vivissima, tutti i nomi più grandi e rispettati gli ven- 
nero posti în faccia; perfino il Laboulaye fa scongiurato: 
tutto fa invano: il popolo vuole Rochefort, niun altro 
che Rochefort. 

E lasciate che vada al Corpo Legislativo; Ja verrà ri- 
conosciuto; Se è proprio una grande intelligenza, inchi 
0 la sua elezione non fu che una grando mis 
ficazione, ricordatevi. 














Gi giungo oggi dalla Spagna una triste notizia, Fuci- 





i ed esili. È ia tal modo che si vorrebbe spianare 
al nuovo e giovine Principe? 





Lu renziono contro le rovinose spese militari 
festa sempro maggiore in Germania, 

La Camera dei deputati della più colta parto di 
quella nazione, della Sasconia, con 59 voti contro 15 
foco istanza per diminuito i carichi militareschi. 

Quando mai i nostri deputati prenderanto eguale de- 
ciziono? 

‘Attendesi forse che il caso sin disperato? 














DISPAGCI ELETTRICI PR 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, AA novembre. 
fori nella riunione tenuti a Lachapelle, il presi- 
dente Niliro annunziò che Rochefort trovasi as- 
sente da Parigi da 24 ora per una missione im- 
porbnte che attualmente non può rivelare. 

Ta altra riunione il presidente Amouronx annupziò 
che Ledru-itollin verrà a Parigi fra due giorni per 
difendere Ja sua candidatora. 

Fivenzo, AA novembre, 

Processo Lobbia. — Il Pubblico Ministero fece 
queste conclusioni: @ Contro Lobbia, carcere mili- 
tare per up anno; contro Martinati, carcere per 
otto mesi; conto Novelli e Careguato, soi mesi; per 
Benelli, l'assoluzione, » 

S. Rassore, 14 novembre (ore 6 pom.) 

Bollettino della malattia di S. M. — S. M. ha 
passato una buona giornata con sempre progressivo 
miglioramento, 

Landi, Fedeli, Cipriani, Adomi, Bruno. 
Madrid, AA novembre, 

1 deputati Caimo e Sumer veonero condannati a 
morte; Ameller all'esilio perpetuo; Serreclara a 42 
anni di reclusione. 




















Parigi, AL novembre. 

Il Rappel dice che Besumont, Fiourens,, Gambon 
e Rochefort andarono ieri a Londra ad invitare Le- 
dru-Rollin a venire a Parigi. 

Carnot ricusò la ‘candidatura. 

Altro da Firenze, A1 novembre. 

La Guzzetta Ufficiale fa Una sommaria menzione 
dei molti indirizzi pervenuti al Governo da parte 
dell'autorità e rappresentanze delle provincie, co- 
muni e corpi morali esprimenti lu commozione per 
la malattia del Re, ed i voti più fervidi ed affet- 
tuosi per la sug pronta tuarizione. 

Firenze, A novembre (volte), 

Processo Lobbia — Terminata la requisitoria , il 
difensore Piorantoni ribatte le teorie del. Pubblico 
Minigtero sulle franchigie parlamentari e. sull'arti- 
colo 45 dello Statuto, nonchè altuni esempi storici 
citati dail’accasa. Esamina i principi di diritto pe- 
nale jn tesi imulazione, facendo paragoni fra i 
codini vigenti nello altre provincie d'Italia e il co- 
dice toscano. Cont nuierà domani. 

La Nazione amunzia che il Ne ha ripreso la firma 
pegli affari più urgenti. 















Per l’innugorazione della sessione parlamentare 
verrà nominata apposita Commissione di cinque se- 
patori. Il Guardasigilli Jeggerà îl discorso. 

“Napoli, 42 novembre. 

La scorsa sera alle ore 10 la principessa Marghe- 
rita ha dato alla luce un Principe, Lo stato di sa- 
Iute dell'Augusta puerpera del neovato è ottimo. 

Altro da Nopoli, 4% novembre. 

Il parto della Principessa fu annunziato al teatro 
San Garlo affollato. La notizia venue accolta con 
applausi entusiastici. Il pubblico volle! ripetuta Ja 
marcia reale. Gli applausi prolungaronsi fragorosis- 
Simi per dieci minuti. 

Parigi, At novembre (notte), 

La France anouozia che Pouyor Quertier accettò 
definitivamente Ja candidntura 

Uan riunione dei redattosi del Sidele, del 7emps 
e dell'Avenîr SVafiona! tenuta ieri non riuscì a sta- 
bilîre la lista comnne delle. candidature ma decise 
di respingere quelli che non prestano giuramento. 

Il Governo prepara un progetto di legge ten- 
dente a ristabilire îl Gonsiglio municipale di Parigi. 
Esso nominerassi dal Corpo Legislativo. 

La Gazette de France pubblica una pastorale di 
Dupanioup circa Îl Concilio ecumenico. Esso con- 
futa coloro che parlano del divorzio tre la reli- 
gione e la società, fra la Chiesa e la patria. 

Dice che i vescovi della Germania riunilisi a 
Falda seppero tenera ua linguaggi i dol- 
cezza e di maestà, il vero. linguaggio della Chiesa 
catto'ica. Monsignore dichiara di fi 
alle decisioni del Capo della Chi 
quali esse siano. 

jan Rossore, 42 novembre (ore 9 ant.).. 

Bollettino della malattia di S. M, —Prosiegue 
il miglioramento. — Landi, Fedeli, Cipriani, 
Adomi, Bruno. 


Fatti Diversi 


Iscrizioni ipotecarie. — La Garetta Uff 
ciale avverto cho col 81 dicembre di quest'anno spira la 
proroga concessa dalla leggo in data 2 dicembre 1968, 
n. 4750, per provvedera utilmente alla rinnovazione 
delle iscrizjoni inotecarie contemplate negli articoli 87, 
980 #1 del regio decrato 90 novambre 1865, n. 2606, 
contenente lo disposizioni transitorie per l'attuazione del 
nuovo Codice civile del Regno. 

GI negelli più wtlli — Ecco un utilissimo libro 
che noi vorremmo vedere per le mani di tuttî, massima 
frammezzo allo popolazioni rurali. Qui il diletta e l'istru- 
zione van compagni con il vantaggio. Questa libro è com- 
pilùto ‘în italiano colla scorta della celebre opera del 
Gloger, di cui în Gecmania furono vendute ben 100,000 
copie. Di questo libro occorre che i muuicipii italiani 
ne prendano nota per distribuirlo come premio invece 
delle ‘solito fubbiolate. Costa lire uma , e trovasi alla ti» 
pografia Botta e presso l'ottimo libraio Beuf, via Acca- 
domia delle scienze, în Torino, sotto il titolo: T più 
preziosi amici dell'economia rurale © forestale , e gli 
uccelli più utili ai nostri campi. 


Gowmo Amsrs 
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Carignano — Riposo. 

Vittorio Emanuele — 
poso; 

Gerbima (0627 112) — Li deam- 
‘matica compagnia diretta. dall'ar- 
atm Tomm Salvini rappresenterà 

Seribe (ire 7 31) — La drm: 
matica comprgnia francese di 
Mesnndier rappresenterà: Le ve: 
yage de DI Perrichon. 

D'Augennentore 77/2) — La co- 
mica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresenta: Delfina l'ow- 
ori 


Ri 











Ronsini (ore 7 112) — La comica 
compagoia piemontese T. Milone 
è soci rappresenterà: Andoma 
ste a Turi 

8. Martintano (or07 19) — 
Sì rappresenterà colle marionette: 
Maria Antonietta — ‘Ballo; Le 
corna del diavolo verde. 

Gianduin (ore 7 19) — Si rap- 
presenterà: Guerrino detto il me- 
Selvino. — Ballo: Satana. 


DA AFFITTARE 


anche subito. 


Eleganti atlozzi di 8, I 
I 1° piano, con o senza 
casa di nuova 























costruzione. prospitiente via. Gian- 
nono, via S. Dalmazzo, piazza Ve 
nozia, in prossimità del teatro; AL 





fieri. — Dirigersi al portinaio 


las. 
Datmazzo, N. 28. 4188 





ANNO Xx. 


ISTITUTO PONZIO 


PER L'EDUCAZIONE FEMMINILE 
Via Provvidenza, n. 19, p. 


Corso Elementare e Corso Superiore. 
4296 


R. Opera di Maternità 
DI TORINO. 
Provvista di 20 ettolitri di vino. 
Presentare gli assaggi col. rispettivo 
Trezzo, ‘entro il 2% del corrente mese. 


AVVISO 


N cav. Dott. Camusso 
Caro, padre, chirurgo dentista 
rimario di S.S. Maestà e Reale 
'amiglia, la trasferto Îl suo stabi 
limento în via S. Tommaso, N. 1, 
piano nobile, angolo via Doragrossn 


INCANTO 


All'udienza del tribunale civile di 
Torino del dicembre prossimo, ore 
ii asuteridazo, Copia Pincio 
Su gorpo di ci ncoto e unt 
dello più favorevoli posizioni di qu 
sia città, cioè nella sezione Dor 
tia 8, Mauro, Nod CE 

Tale inbbricato del reddito annuo 
di L. 12m è più, si esporrà in ven- 
ita fo i ol Ito, © cul” presso 
offerto dalla Banca Nazionale nel 
Regno d'Itulia di L. 132\m., è sarà 
deliberato all'ultimo miglior offerente. 
SID] 

Avviso 

GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
parto un negozio fabrica di mo: 

ili e tappezziere in stoffe, si inca- 
rica di lavori in ambi i generi a 
feat presi. 


Via San Dalmazzo, N. 2, Torino. 


253 

muovi ci u- 
BIGLIARDI faut a pool 
prezzo. Si fanno ripurazioni ai me- 
desimi. Piazza Vittorio «imanuele, 
88,.in fondo al cordile, Torino, 


AR a IFFIDAMENTO 

iarengo Giuseppe, proprietario 
dell'albergo di Londra, diffida il pub- 
blico di non valer. pagare i Cobiti 
contratti ‘o che fosse per contrarro 
la di Ini moglie Adelaide , nata Ma- 
tasol 
4329 DIFFIDAMENTO 


II sottoscritto avverte che nop pa- 
ghord alcun detito, DÒ partico, 















































nò commerciale, fatto dal 10 A° 
G. Guleagoo suo figlio, che porta lo 


stesso nomo del padre. 
Giuseppe Galvagno, 








) 





® 
È, 


7. ARTATD VETDRE CARRINORE PERK ei FILA 


Bale AGENTE. DEPOSITARIO per l'Itatia 


C. ROUTIN 


Le Gerano mi gin FOO 


rc x | 


Ricerca Testamentaria 


Per Ja morte avvenuta nel giorno 8. co 
Abram Treves in Moise Benedetto di Torino , 








vente del: sig. 





si prega il 


Notaio che ritenesse od avesse ricevuto sotto qualunque 


forma, dopo il 1 





, il di lui testamento, di volerne fare 


sollecitamente denunzia all'indirizzo del signor Leone 


Ottolenghi, banchiere in questa 





stessa 


Utà. 





ia 





Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fallo dalla Banca Nazionale 








N 


L REGNO D'ITALIA 


risultanti all'Amministrazione Centrale it giorno 0 notembre 1809. 


STABILIMENTI 


Chieti 
Como 
Cremona 
Cuneo. 
Ferrara 
Foggia. 
Forlì + 
Lecco | 
Lodi 
Macerata 
Mantova 


989,063 
em 
GS 


novembre 1860 





1720 
IDO 





LUIRAICINA 





Porogia' : ;.; 0; 
Pesaro, » 1)! 
incenza So 
Porto Maurizio | 

Ravenna... 0; 
Reggio nell'Emilia | 
Salerno —. 
Bavona. | 
Teramo; 
Udine > 





dal 25 ottobre al 
E 
i 


7466 
a0i,i98 
165,065 
3,159 









TOTALO . . ... 
| Napoli. 


















































————————_ __ \ LI 


ANTICIPAZIONI! 


1,651,029 
Lg, I89 


BUENA 


010,391 
Bergumo 2003955 | 
Rologua 1,8617868 
Brescia BISIIO 
Carrara 11990) 





1968 
99,181 

17000 
1888 









| Palermo (00 1,195,976 | 
S| ‘Aquila. ci. 166,367 
E | Avellino (100 1201717 
#| Benevento 1: 7 3,608 
le S| Cagliari . > 49 
# È | Caltanissetta!‘ ! mi 80729 
ID = | Caserta ... n 78,749 
(RE | Catania > LL.) ati6o d”188 307841 
3 | Catanzaro” ; / 2) I0KIZI Roz00 191,871 
(E > | Cosenza a 95,189 EINET) 126,622 
= È | Girgenti CE I 106,000 DINA 
es FOA] I 190,26 | 1,389/760 
= di aiatiia | 3 Qhonsoo 580/148 
2| Sassari o... di 9 668 
3! Siracusa LL LI] sione 38306 
È Trapani 1) Rua 9569 
nea TOTALE GENERALE] 97,1ia,it 04,991,178 

















TOTALE 








168, 

118,905 
GL96I 
17,008 
di 








205,876 
SA07A 
s20210 
76, 
146/960 
571,198 
190,852 
GG1i4 
163/106 





3,059,901 











socretà GENERALE fa 
DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


avitorizzata con Rogio Decreto 1* sottembro 1860 





Sedo in Firenze. via Cuvonr, N. 14 


SINDACATO 
ne e Presto al Governo di 





per l'Emiss SO milioni in oro 











Sottoscrizione Pubblica all'Estero 


| OBBLIGAZIONI " ECCLESIASTICHE 


© Il Slmdineato si fà un dovero/di avvisare il piublivo che'a_terizino 
dei Deereti 39 € 28 ottobre p. p. del ministro delle Finanze , In Sotto= 
sevizione all'Estero è aperta dal 9 al 12 novembre corrente. 
PARIGI rosso ln Socîité genéralo pour favoriserle commerce et industrio 
en Fratice. 
LONDRA presso la Banea Anglo-Italiana, 
FRANCOFORTE S/M presso la Casa 8. IL Goldschmidt. 
BERLINO presso. i signori Rosenfeld 0 Goldschmidt, 
»  Handelsgesellschaft (Società di Commercio) 
AMBURGO presso i signori Haller, Soblo e 0. 
AMSTERDAM presso i siguorî Lippman, Rosenthal e €. 
® Werthoim e Gompertz. 
GINEVRA presso In Casa Lombard-Oidicr. 
TRIESTE rosso i siguori J. Weisenfold. 
Felice Vivanto, 
Noi suddetti giorni dal 9 al 42 corrente in Firenze all'Ufficio. del Sin- 
dnesto, como nelle altre città d'Italia prosso i primari Banchieri e Cumbia- 
valute, sì riceveranno sottoscrizioni per trasmettorsi all'Estero. 























} Per informazioni dirigersi al Simdneato in Firenze. 4309. 
| SALUTE RD ENERGIA 

{ RESTITUITE SENZA SPESE, 

Ì mediante la deliziosa farina igienica la 

i 

! 


stoperia dsclusivamente coltivata 6 trasportata da 
DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digostioni (dispepsie, «gastriti, nonralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
Sezza, capogiro, zufolamento d' orecchi, acidità  piluita emicrania, nnu- 
ses © voniti dopo pasto ed iu tempo di gravidanza, dolori, crulezze, gran: 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomtco, degli altri visceri; ogni disordine del 
fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse; oppressiono, nem 
catariò, bronchito, tisi (consunzione) pieumobia, eruzioni, malinconia, depe- 
rimento, diabete, Yeumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del saugue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, e 
energia, Essa è puro il corroborante per i fanciulli deboli e per le persone di 
ogni età le più stremato di forzo, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 

Econonizza 50 volle il sno prezzo in altri rimedi, 3 
è nutrisce più che la miglior carne, facendo dunque doppia economir. 
Estratto di 70,000 guarigioni. 
J8,014. Parigi, 17 aprile 1962. 


In seguito a malattia epatica io ero caduta in uno stato di 
che durava da ben setto anni: mi riusciva impossibile di 1 
gore o scrivere: io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo; la. digo- 
stione era diffcliasima, persistenti le insonnie, ed'era in preda ad una a- 
gitazione nervosa insopportabile che sii facera errare per ore intiere senza 
riposo. I rumori della vita ordinaria mi facevano male, era sotto il peso 
d'una ‘mortale tristezza, ed ogni commercio coi mici simili riuscivame estre- 
mamente penoso. Mohi modici francesi ed inglesi mi avevano prescritto 
inutili rimedi; otamni disperauilo volli far prora della vostra farina di 5 
lute. Da tre mesi essa forina il mio abituale nutrimento, In vero il nome di 
Revalenta le si conviene, poichè grazi: n Dio, essa mi ha fatto rivivere 
posso ora occuparmi, fare e ricevere visite, insomma riprotdere la mia. po: 
sizione sociale. Aggradite, ve no prego, signore, i sensi di viva riconoscenza 
‘ massima considerazione coi quali sovo Marchesa Dr Bnénas 
Milano; 5 aprile 1968, 
L'uso dolla Recalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo eff- 
imo alla salute di nia moglio. Idotta, per lonta ed insistente infame 
mazione dello stomaco, a nou poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella 

















Clora Ni 























































___________________'‘ 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 





Mirano 





Fu aperto al 1% del corr. ottobre, condotto dai professori del Collegio 


Militre: dino, Altasin, Branen, Par 


rali, Piermartini, Pozzi, 
otti. — Sanno 
proseguico la casier di 
le inserizioni e per le_i 














387 











ffini, Marzo- 
ssi, Htavasio, © dall'Economo Pri 
mo convittori ed esterni. — I giovani che non volessero 

le armi verrarino avviati agli studi tecni 





— Per 


ioni rivolgersi al Dirottore del C« 
Giovanni dimo, vin Cammi adele, N < aa 


Gaetano Branca, Preside dell'Istitito. 


Revalenta quel solo che potè da principio tollerare ed in segnito facilmente 
digerire, gustaro, ritornando per essa da uno stato di salute veramente 
inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e contiunata prosperità. 
Mantesri Can 
Ja scntola del peso di un It chil Li 2 50; 1/2 chi I, 4 56; 1 
chilo L. #2 chil, e 1/2 L. #9 50; 6 chil. L. 365 12 chil, L. 65. 
La Revalenta al cioccolatte in polcere; scatola per 18 tazze L. 2 50, 
per ti tazze di 50 in tavolette per l2'tazze L. 2 50. 
Contro vaglia postale o biglietti detln Banca Nazionale. 
Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 
ortificati di guarigioni di malattie ribelli ad ogni altro rime 
DEPOSITI : Torino , Tinivolla alla Gazzetta del Popoto , Turice®, Via 
Nuova, Achino , Vinardî, Siccardi, Moudo, Ceresole, Zo, Allontti , Bertone, 
Faccio, Giustetti, Origlia , Vedova Rigazio , Cugini'e Guglielminî , Davide ; 
Vecchies, Capueri, Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfrodi 08 




















‘sog 





altera la pello perchè scevra di postato. corrasiwe 
Je macho del vivo, previene 


MALATTIE DI PETTO. 


‘Asma, tossî, raffredori, guariscono roll'oliò balsamico odorifero di Fis 

di Merlo de dotare MRCOUA di Doltere Gusto seetevie lato 
soave, eflicacia sicura raccomandano questo prodotto. — Fr. 8 al Racone 
di de gi Salo, Fe posito 3 Alina all'Agenzia Manzoni e €., 
& Torino presso la farmacia ‘l'arke:o, che contro vaglia post di 
ditioni n domicilio. Ta Sol ii 


‘om — ——i cauda] 


VENDITA DI CEDUI E PIANTE 


dà nell'Ufficio dal Regio Economato 
ta, l'incanto per la vendita in dieci 
boschi ileila. tenuta. economale 

rzitorio di Carmaguol') @ nei colti dî quella di Bergamino 
vigliano e Mareat), 

Le condizioni della vendita sono 0 totsive în ‘Tor 

doll'Economato ed iu Casavora press» i [. £' di Fi 














4088 










10 nel predetto Ufficio 
nona Lente, 




















ACQUA COI CENTRATA Sa 
Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del calorito 
Coll'uso di quest'acqua doppia, che è uo dei prodotti più rica per 


la tocletta, Ja carnagione acquista al ‘ninuto quella delicata morbidezza ehe 
Appartiene ‘lla giovvità ed una bianeWszza 0 purezza irrepreasibiîi. Non 
ia poco tempo 








fa sc0liparire fe righ 
Prezzo della boccetta col ono elognzte astu 
Deposito in Torino presso il sig. APFI 





i E. 8 
VO, profumiore, via Barburonx, 16. 








di Faido Domenica del'vivete Andrea 
moglie di Francesco Avdussi cser- 
cente albergo i: Pinerolo sotto ta 
insegna della Corona Grossa. 

Li creditori interessati in questo 
giudizio sono avvisati di rimettere od 
il sindaco Semeria Lorenzo. nego- 
zianto iu Pinerolo, od al cancelliere 
del tribunale civile e correzionale di 
quosta. città £. £. di tribunale di com- 
mercio, i loro titoli di credito oltro 
al una nota indicante la somma di 
cui si. propongono ‘croitori, ed ‘n 
comparire în una dele sale del 
bunalo medesiso alle ore 9 mattina 
del giorno 1 corrente msc, nanti il 
giudice delegato alla. procellura del 
fallimento, avr.. Gioncl ino Armati, 
per la verificazione dei crediti. 

Pinerolo, $ novembre 1669. 

Il cancelliere dei tritunalo 
Gioachino Peszi. 


DICHIARAZIONE ASSENZA — 
Dietro ricorto! sporta da Cardini 
Maria Catterina. moglie di Marmo 







































Garlo fu Giacomo gi: residente în 
Omegna il tribumalo civile di Palluuza 
con suo decreto 2 setiembro ultimo 
scorso mandò prima el canti ogni 
cos assumersi giurate juformazioni 
pur mezzo del preton: di Omegna 
sulla assenza del” piudetto Carlo 
Marmo. 





Pallanza, 2 ottobro ING 
3802 Avv. D'ovoli. p: e. 





FALLIMENTO ì 


| 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Con serittura 1 ottobre ultimo si 
‘costituì società tra il sig. Giuseppe 
di Angiolo Sraffa, residente fn Torino, 
l'un sig. socio sccomandante per Ja. 
vendita di soteria all'ingrosso in que. 
sta città, sotto la ragion di commer. 
cio Giuseppo Sralfa, e con l'autoriy- 
zazione al solo socio Sraffa di reggere, 
‘Amministrare ‘© firmare ; col capitale 
‘sociale di lire ventimila, dî cui furono 
dato lire quindicimila e restano a darsi 
liro cinquò mila dal socio. a: coman- 
dotte, e colla durata dal primo otto 
bre ultimo n tasto lara | 
Si novembre 186%, 
Avonilo 


ACCETTAZIONE D'ERENI CA 
com beneficio d'inventiuri: 




















vt. Levi 1. e 








dloria 





Con'ntto passato lla ct 



























della pretura di Giiveno in vata 6 
voinliro 1809, ricotato ilal atto» 
so. urina: Ci, [nutrita | 
fu Giacomo nella si ti pa- | 
die è ql 
Turin oli ano e 
Toresn suoi figli e figli ti da 
Giaveno, dichiarò ili ucvottare sl li 
neficio d'inventariu e hon alt- nesni 
Pevedità loro, pervenuta dull's ia ma 
torua Noselli Marinona val, a di 
Frauco Folicw, deceduta in G sono | 


il 5 maggio 1508. 
Giaveno, $ novembre 1861. î 
4908 Gerbido-Promia vico-cane: ‘ 





e een] 


1989 NEL FALLIMENTO 


di Pietro Ada, già impresario di 
foraggi si Corso San Dlnurizio 
N, 28, im Torino. 


Si avvisano» creditori. ammessi è 
ati di compairo legalmente alla 
Presenza. del giunco delegato sig. 
tav, Enrico. Martino alli 28 del 
ito mese, alle re 9 antimo» 
p una eno del tribunale di 
commercio di Torino, per deliberare 
Sulla formazione del' ci 
Torino, 7 novembre 1 
Avv. Massarola vi 


REINCAN 
Dietro auinento del vigesimo fa 
tosì dal sig. commendatore Luigi 
Grisi Rodoli, al prezzo di L. 2800 
cui venne deliberato il corpo di casa 
con orto © sito annesso, posto ite 
Genola, di spottariza della Uonfrator- 
nita dei Disciplinati di detto luogo 
instaute ln vendita, stato dellterato 
Giuseppe con atto 21 otto- 
sicovuto dal cancelliere sot- 
tosorico Y. K Goff, qual dlogito 
dalla Corto d'appello di Torino dal 
cancellioro stesso , com nuovo bando 
in data 2 corronto , venue fissata la 
monizione pel uuovo incanto alle ore 
mattina delli 2 prossimo dicembre, 
nella casa comunale di Genola, quale 
verrà aperto, sul prezzo di Li 2940, 
alle condizioni apparenti dal bando 
‘esso. 'lalo corpo di casa con orto 
e sito annesso è descritto in mappa. 
alli on. 2175 e 2178, fra le coerenzo 
di Deronchis Filippo, la ria Mucstra, 
Dauiole Bartolomeo ‘e gli eredi el 
medico Bonino. 
Savigliano, 8 novombro 1869, 
483% V. Enrico Goff vice-cane. 


4396 AUMENTO DI SESTO 

Nel gitdicio, di subasta promasso 
da Vignadocchio Gio, Bernardo fu 
Gincomo residente a ‘Traversella, con- 
tro Nicolino Giorgio fu Giorgio, resi- 
dente a Valchiusella, emanò sentenza. 
addi 6 correte novembro del tribu- 


























































































nale civile d'Isrea, colla qualo gli iu- 
fradoscritti stabili situati în territo- 
rio di Valchiusella, stati posti in ven- 
dita in sel distinti lotti, furono deli- 
‘berati, per mancanza di oblatorî, al 
predetto instante  Gioanni Bernardo 
Vignadocchio per li prezzi olerti, © 
così 

1) lotto 1. Nella rogione Sotto casi 
prato, di are |2.e cent. 19, (tavol 
33, piedi 1,) per il prosso di L. 165. 

Il lotto 2. Regione al Ronchetto, 
prato, di are 6 e ceut. 87, (tavole 
18, piedi 10,) per il prezzo di L. 110. 

Il lotto 3. Regione ai Marzini di 
Sar, ‘una pezza terra, di are le 
cent. 80, (tavole 3, piedi 2) per il 
prezzo di L. 4ll. 

lì lotto 4. Regione alla Pizzol 
prato, dé cent. 76, (tavole 2) per il 
prezzo di L, Si 

ll lotto 5. Regione Chinra, fabbri» 
‘che, di are nun e cent. 45, (tavole 
3,) ber il prezzo di L. 10.” ‘ 

Il lotto 6. Pascoli, del quantitativo 
di are 10 0 cent. GÉ, (tavole 28), per 
il prezzo di Li db, 

Il termine utilo per l'aumento del 
sesto al prezzo di detti stagili scade 
cou tutto il giorno 31 corrente no- 
vembre. 

Ivrea, 9 novembre 1869. 

‘©. Chierighino cano. 
NOMINA DI CURATO] 
ad eredità giacente. 

Con decreto 3 novembre corrente 
de) sig. pretore del mandamento di 
‘Andorno, venne deputato il signor 
causidico © notaro Angelo Golgio di 
mornute a S. Giuseppe di Casto a 
‘ertratore dell'eredità abbandona 
dalla Rosa Bora fu Benedetto, moglie 
di Destofanis Desiderio domiciliata 
in Andorno, ieccduta ab intestato il 
1% settembre 1887, reputata giacente 
detta eredità per la ripudiazione 
fattano dall’unico erede e figlio di 
lei Destefunis Carlo con ntto 14 set- 
tembre. ultimo scorso, ricevuto dal 
cancelliere di questa pretura. sotto- 
scritto. 

Andorno, f novembre 1869. 

4307 Not, P. Magnani cane. 





REINCANTO DI STABILI 





agli atabili stati espropriati ad ine 
stanza della signora Angeln Occelli 
moglie del sig: conto Carlo Canosio 
residento in questa città, a pregiu= 
dicîo del: cav. architetto Angela Mar- 
dal sig. Vilippo Blas tanto per 
quanto pei suoi fratelli Euilio e 
Giuseppo domiciliati pure in questa 
città, venne con ordinanza del pre- 
sidente del tribunalo civilo di questa 
città del 14 corrente ottobre, regi- 
stenta ‘con maren da L. 1 10 stata 
| anuullata, fissata l'udienza che terrà 
il detto tribunalo alte ‘ore 10 del 
mattino delli #0 prossimo novembre, 
‘onsolata, ‘casa Ormea; 
piouo iobile, per l'cein 
| ciuto dei detti statili descritti. nel 
relativo bando venale ed si prezzi & 
comliziuni ivi insorte di cui si potrà 
avor' visione nell'ufficio del procurar 
tare sottoscritto, posti sul territorio 
di Moncalitri o conistenti ju” una 
villa con casa civile e rustico, campi, 
prati, orti, giardini; vigne è’ boschi, 
divia! in cito distiuti lotti ed ampi» 
mento descritti illa relazione di pe- 
risin del geninotra Casella che tro 
| vasi depositata presso la cancellorin 
dell tritmamale. 
Torino, 
4062 














































ottobre: 1860. 
Richetti p. e 








rino — Tip. C, Favale è G: 


